
 
ALLEGATO A 

AVVISO PUBBLICO 
CONTRIBUTI REGIONALI PER SOSTEGNO AL MANTENIMENTO DELL’ALLOGGIO IN 

LOCAZIONE DGR 3664 DEL 13.10 2020 
Sostegno al mantenimento dell’alloggio in locazione anche a seguito delle difficoltà economiche 

derivanti dall’emergenza sanitaria Covid-19 integrazione misura unica di cui alla DGR n. XI/3008 
del 30/03/2020 e alla DGR n. 3222 del 09.06.2020 

Il contributo è finalizzato a mantenere l’abitazione in locazione nel mercato privato, anche in 
relazione alle difficoltà economiche conseguenti alla situazione di emergenza sanitaria determinta 
dal Covid 19 nell’anno 2020, attraverso l’attuazione di una MISURA UNICA.  

Il contratto di locazione può essere a canone libero, a canone concordato o a canone calmierato 
(Servizi Abitativi Sociali ai sensi della L. n. 16/2016, art. 1 comma 6) oppure in alloggi in 
godimento in disagio economico o in condizione di particolare vulnerabilità. 

Sono esclusi i contratti di Servizi Abitativi Pubblici (Sap). 

I SOGGETTI BENEFICIARI 

I beneficiari del contributo sono nuclei familiari in possesso dei seguenti requisiti: 

a) non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione; 

b) non essere proprietari di alloggi adeguato in Regione Lombardia; 

c) avere un ISEE massimo fino ad Euro 26.000,00; 

d) essere residenti da almeno un anno nell’alloggio oggetto del contributo, alla data di 
presentazione della domanda, come prescritto dalla DGR n. XI/3664 del 13.10.2020. 

Costituisce criterio preferenziale per la concessione del contributo il verificarsi di una o piu’ 
condizioni collegate alla crisi dell’emergenza sanitaria 2020, qui elencate a titolo esemplificativo e 
non esaustivo: 

a) perdita del posto di lavoro; 

b) consistente riduzione dell’orario di lavoro; 

c) mancato rinnovo del contratto a termine; 

d) cessazione di attività libero professionali; 

e) malattia grave e/o decesso di un componente del nucleo familiare; 



f) altre condizioni di fragilità che il richiedente dovrà adeguatamente documentare. 

 

LE CARATTERISTICHE DELL’INIZIATIVA 

Si tratta di una Misura Unica destinata a sostenere in locazione nuclei sul libero mercato (compreso 
canone concordato) o in alloggi in godimento o in alloggi definiti Servizi Abitativi Sociali (ai sensi 
della L.R. n. 16/2016 – art. 1, comma 6) in disagio economico, o in condizione di particolare 
vulnerabilità.  

L’importo del contributo è corrispondente ad un massimo di quattro (4) mensilità di canone e 
comunque non può superare Euro 1500,00 ad alloggio/contratto. 

Il contributo sarà erogato direttamente al proprietario dell’immobile locato per sostenere il 
pagamento di canoni di locazione non versati o da versare.  

 

I TEMPI E LE MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

Sarà possibile presentare la domanda, debitamente compilata e sottoscritta, corredata altresì dalla 
documentazione di seguito meglio specificata, a partire dal 1 febbraio 2021 e sino al 31 marzo 2021, 
a sportello, con la precisazione che il contributo verrà liquidato fino ad esaurimento delle risorse 
che per il Comune di _______________________ ammontano ad Euro ____________ con le 
seguenti modalità: 

- a mezzo PEC: all’indirizzo: __________________________________ 

- a mezzo e-mail all’indirizzo: ____________________ 

- tramite posta ordinaria; 

- tramite posta raccomandata A/R. 

La consegna allo sportello dell’Ufficio Protocollo è subordinata alle disposizioni nazionali e 
regionali in vigore per l’emergenza sanitaria Covid-19.  

Le domande dovranno essere compilate e debitamente sottoscritte e alle stesse dovranno essere 
allegati i seguenti documenti: 

- copia della carta d’identità e codice fiscale del richiedente; 



- copia del contratto di locazione, regolarmente registrato, e dalla quale si evinca la data di 
registrazione dello stesso; 

- per i cittadini extra-comunitari, copia della Carta/Permesso di Soggiorno in corso di 
validità; 

- ISEE in corso di validità; 

- documentazione atta a dimostrare la situazione reddituale reale/la condizione lavorativa del 
nucleo famigliare (a titolo esemplificativo: documenti cassa integrazione, aspettative, 
mancato rinnovo contratto a termine), la condizione famigliare (invalidità, decesso di uno 
dei componenti ecc.); 

- copia della carta d’identità, codice fiscale e IBAN intestato al proprietario al quale verrà 
accreditato il contributo; 

- la dichiarazione del proprietario che attesti la regolarità/non regolarità dei canoni di 
locazione. 

 


